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pria del marxismo, e oscillanti sul­ 
l'onda delle alternative di riflusso 
e di avanzata del moto praletaria. 
Opposiziane inflessibile di una 

strategia di classe all'antifascismo 
dilagante; difesa dell'internaziana­ 
lismo in tutte le sue implicazioni 
strategiche e tattiche contro la guer­ 
ra democratica come contra la guer­ 
ra fascista, e contra la pasizione­ 
trabocchetto della « difesa della 
URSS »; riaffermazione della con­ 
ceziane marxista del rapporto fra 
partita e classe contro le mille va­ 
rianti dell'aperaisma; difesa del 
metado di selezione delle forze del 
partito rivaluzionaria cansegnata 
nelle tesi costitutive della III Inter­ 
nazianale e in quelle del P.C. d'Ita­ 
lia del 1921 e del 1922 contro la 
tattica delle alleanze e delle fusio­ 
ni, e relativo commercio di prin­ 
cipii e metodi organizzativi; diffu­ 
sione dei testi fondamentali della 
Sinistra italiana in ambienti dove 
essi, malgrado le stariche battaglie 
in seno al Comintern, erana e sa­ 
rebbero a lungo rimasti sconosciuti 
( citiamo dalle calleziani, fra l'altro, 
Le Tesi di Rama, Partito e Clas­ 
se, Il principio demacratico, r pro­ 
blerni dell'arganizzazione comuni­ 
sta), insieme con la riaffermazione 
di quelJa che oggi chiameremmo 
« l'invarianza del marxismo » (arti­ 
colo di Ottarino su « I prlncipii, 
armi della rivoluzione): sono questi 
gli apparti pèrmanenti di « Bilan •, 
le basi sulle quali si costituiranno 
nel, 1936 la Frazione Belga e nel­ 
l'immediato dopoguerra, sia pure 
con qualche incertezza iniziale, la 
Frazione Francese. La continuità 
teorica ed organizzativa aspramen­ 
te difesa in Italia trovè cosi il sua 
organa di costante proclamazione 
su scala internazionale, fermissimo 
nell'orientamento generale, saldo 
nel turbine di cantingenze mai ac­ 
colte come sorprese, mai prese a 
pretesto di rinunzie, patrimanio in­ 
varia:bile del futura Partito Mon­ 
diale della rivaluzione comunista. 

OTTORINO PERRONE: Una pagina ~ella ~attaglia. rivoluzionaria 
OttoTina Perrane, che la marte 

ha falciato a Bruxelles il 17 ottabre 
.scorso, appena sessantenne, nan 
avrebbe mai chiesto che si « eom­ 
memorasse » la sua persona. Aveva 
data nan per ricevere: la sua vita 
faceva tutt'uno coi destini della du­ 
ra battaglia rivaluzianaria. 
Ricardarlo - dapo le brevi, an­ 

gosciate parale che, al prima an­ 
nunzio della sua scomparsa, gli ab· 
biama rivalta dal giornale e, a Bru­ 
xelles, durante i funerali - nan è 

dunque per noi nè un abbliga for­ 
male, nè un compita da cranisti: è 

continuare la sua Lotta al di là de1 
limiti della sua esistenza fisica e 
ricordcre sopTattutta ai giavani una 
pagina luminosa di quella battaglia 
in cui ali scomparsi non sana men<, 
vivi - e spesso sona più vivi - dei 
rimasti, affinchè vi attingano an.­ 
cara una volta la cerrezzn e l'entu­ 
siasmo che ne sono il patrimanio 
inta7ti1ibile. 
Nan ë una biografia, questa: è la 

pa!lida, accorata rievacazione di un 
mamenta della latta comune; un ri­ 
cardo came solo possano concepirla 
i rivaluzianari - per guardare a­ 
vanti, dave egli non ha mai cessato 
di guardare. 

Ardenti alovanill conseane 
della veccbla slnlstra 

Al Congresso di Livorna del 1921 
Ottorino era un ragazzo di vent'an­ 
ni e . con la totalità della giaventù 
socialista del tempa venne con noi. 
Serratiani e turatiani ci misero in 
minoranza, ma li lasciammo senza 
giavani. 
Di Ottorini avevamo una genera­ 

ziane intiera, illuminati, semplici, 
ardenti, e con loro ci educammo a 
nulla mai chiedere di personale, a 
dare senza farsi natare nè applau­ 
dire il poco o il molto che si aveva 
irrcorpo. 
Sul terreno delle tesi di sinistra 

vatate quasi unanimemente al II 
Congressa di Roma del 1922, marzo, 
Ottorino era con tutta l'anima dal­ 
la parte del Camitato Esecutivo. 
Propagandista ed arganizzatore in­ 
stancabile, fu scelto come uno dei 
cinque ispettori dell'organizzazione 
o segretari interregionali. Quando 
nel 1922 al Congresso di Mosca fu 
décisa contro il parere dellEsecu­ 
tivo e della maggioranza del partito 
la [usione coi casiddetti terzini che 
si erano staccati dai massimalisti, 
e i" vecehio Comitato· trasmise la 
direzione del Partito ai centristi 
ligi alla tattica dell'Internazionale. 
Ottorino conserve il sua Incartc-: 
con la stessa attività e dirittura. 
Per la preparazione del IV Con­ 

gresso internazionale di Mosca il 
partita tenne (si era in pieno fa­ 
scismo ) una conferenza Illégale nel­ 
la regione dei laghi lombardi, ma­ 
gnificamente organizzata e riuscita. 
Ottorino fu l'anima della corrente 
di sinistra oltre che uno dei piu 
attivi organizzatori tecnici. Quella 
conferenza fu I'ultlmo esempio del· 
la possibilità di consultare retta­ 
mente un partito di veri rtvoluzio­ 
nari, di troppo forti tradizioni per­ 
ché si inaugurassero le manovre e 
le pastette che poi intossicarono 
tutta. La Centrale aveva in mano 
tutto il partita da due anni quasi. 
Non è il momenta di dire del duello 
polemico: bastana le cifre della vo­ 
taziane. Su nove membri della Cen­ 
trale, uno per la sinistra, 4 per 11 
centro, 4 per la destra, 1 astenuta. 
Su 5 segretari interregionali (fun­ 
zianari, ma dalle schiene diritte): 
4 per la sinistra, 1 per il centro. Su 
44 segretari delle federazioni pro­ 
vinciali: 35 per la sinistra, 4 per la 
centrale, 5 per la destra. Delegato 
della federaziane giovanile: per la 
sinistra. Il partito votô ~ 
pagava. . 
La Centrale « bolscevizzatrice » si 

fece battere perfina dalla destra! 
Gli occhi di Ottarino luccicavano 

came carboncini. Egli orgamzzè la 
scena di addio non dimenticabile 
forse nernmeno da chi è finito ne! 

Chillemi 

molle. Si fingeva di essere la mae­ 
stranza di un'officina in ferie per 
dono del padrone. Al pranza di 
chiusura Antonio fu obbligato a 
recitare la parte: Amadeo rispose 
came capo del personale e granJi 
mni si levarono alla collaborazione 
nell'azienda. Ottorina recitando an­ 
che lui la parte seria si sbellicava 
dentro di sè dello scherzo satirico 
ag li ordinovisti: ci si voleva scher­ 
mire, ma ci fece tacere: bisognava 
fare la parte « pour la conspira· 
tion ». 
Non si sa se si arr abbiè di più 

Mussolini o Zinovief. · 
Si andô a Mosca e li cominciô il 

lavoro al rullo compressore sui si­ 
nistri, previa saponata di prima 
classe agli imbelli capi centristi 
Ottorino, lavorato corne gli altri 
prima che si sapesse che era degli 
extra-duri, era indignato ed amaro 
sotto l'allegria che mai lo lasciava. 
Sotto il sorrtso il sua cuore fan­ 
ciullescamente semplice si lacerava 
ad ogni defezione di qualche vec­ 
chio sinistro che, nascondendosi die­ 
tro i tavali della commissione ita­ 
liana e del congresso, mollava gli 
ormeggi. 
Con un numero sempre minore di 

fedeli alla vecchia rozza bandiera 
di Livorna Ottorino condusse la 
stessa latta, naturalmente non più 
ispettore del partito, per il con­ 
gressa di Lione del 1926 in prepa­ 
razione dell'Esecutivo allargato ùi 
Mosca del febbraia-marzo. La sini­ 
stra era ancora maggioranza; non 
vi fu che qualche altra sarda capi­ 
tolazione, e del resto mm era neces­ 
saria la manipolata cifra maggiori­ 
taria perchè i sinistri · rifiutassero 
ogrn partecipazione alla centrale e 
corresponsabilità al rovinoso indi­ 
rizzo dell'Internazionale. Ottarino 
lavorô came un negra durante il 
Cangresso sui documenti della si­ 
nistra, che un giorno ripubbliche­ 
remo; o pubblicheremo la prima 
volta perchè tutto era illegale. Si 
conviveva in una casa francese 
clandestina, e fina al penultima 
giorno da amici. L'ultimo giorno lui 
ci disse: basta, costoro nan sano 
p iù cornpagni, hanno presa la stra­ 
da della controrivoluzione. Gli 
demmo ragione. I due gruppi, quel­ 
le ultime ore, dopo la dichiarazione 
finale di rifiuto di dur posti nel Co­ 
mitato Centrale, e dopo la negativa 
più feroce alla pretesa di fare am­ 
mende e- riconoscere errori, le pas­ 
sarono seriz a scarobi arsi par ola. 
Sono trent'anni e i nomi dei neTi 

e magari dei bianchi contano poco 
e si possono scordare. Non scorde­ 
remo che Ottorino era di quei po­ 
chi che hanno in mano la bussala 
sicura del nord della rivoluzione. 
Mai seppe cosa fosse livore perso­ 
nale, o rancore. 

La sooonda ma sempre 
la stessa battaalla 

Con questa bussola, riparata, do­ 
pa una memorabile fuga-beffa dai 
fascisti che lo tallonavano a Milano, 
prima a Parigi, poi a Bruxelles, Ot­ 
torino inizia ne! 1927 e prosegue 
ininterrottamente fina alla seconda 
guerra mondiale (e, nel corsa di 
questa, per vie sotterranee), la bat­ 
taglia internazionale, la seconda 
battaglia, della Sinistra. La sua vita 
è da· allora in gran parte la storia 
del giornale « Prometeo », della ri­ 
vista « Bilan » ( dal 1933), e della 
castituzione delle Frazioni belga e 
francese della Sinistra Comunista 
Intérnazionale, primi nuclei di 
quel li che sono oggl i gruppi d'ol­ 
tre Alpe di un Partito che per defi­ 
nizione non ha confini. 
I vecchi compagni che hanno par­ 

tecipato a quella lotta, i giovani 
che si sono formati alla sua scuo­ 
la, se si guardano indietro e cer­ 
cana di ricostruire, di là dai suoi 
inevitabili aspetti caduchi, il noc­ 
ciolo duro e permanente di una at­ 
tività condotta con la fermezza, il 
fuoco, il sacro furare proletario con­ 
tro l'opportunismo, la spantanea e 
sorridente dedizione che chiunque 
abbia conosciuto « Vercesi » nan se­ 
parerà mai da! suo ricorda, non 
hanno difficoltà a ritrovarlo. E' il 
nocciolo che fa dire ai vecchi corn­ 
pagni italiam di esilio: « Avremmo 
durata, senza quella bussola sicu­ 
ra? »: che fa scrivere ai compagni 
francesi e belgi: « Senza quella bus­ 
sola, nai nan saremma ». 
Nella bufera degli anni che dal 

trionfo delle stalinismo sull'Opposi­ 
zione russa nel 1926 carrono san­ 
guinosi fino al secondo massacro 
mondiale ed oltre, fra gli sbanda­ 
menti che travolgono un po' tutti, 
t'ago della bussola punta fermo ed 
mvariabile al polo della strategia 
internazionalista e rivaluzionaria. 
E' il periodo della gronde virata 
dell'Internazionale di Mosca, il pas­ 
saggio a vele spiegate - ma per 
un processo complicato e nan sem­ 
pre e non a tutti evidente - nel 
campo della democrazia, dell'anti­ 
fascismo borghese, dei franti popo-, 
lar i, e quindi della preparaziane 
dell'edizione numero due - più 
infame, più perniciasa - dellunio­ 
ne sacra di guerra. L'Internazionale 
stalinizzata fa sue le parole d'or­ 
dine già feracemente smàscherate 
dalla III Internazionale di Lenin; 
nello smarrimento delÏ'ora, gruppi 
sparsi di oppositori, lo stesso Trotz­ 
ky, si allineano sul fronte della di­ 
fesa dell'URSS e del'antifascismo. 
Fermamenlte, senza esitare, « Bi­ 
lan » martella su queste due posi­ 
ziotli obiettivamente eonvergenti, 
nell'atto stesso in cui solidarizza 

àppassianatamente con la « vecchia 
guardia » massacrata e dispersa. 
Incendio del Rej'ctstag: lo stali­ 

nismo versa lacritne sul pantheon 
parlamentare . distrutto, difende 1 

propri titoli democratici, abbando­ 
na alla sua sorte il « responsabile >J 
vero o presunto dell'attentato, po­ 
Il.P. la sua candidatura all'ingresso 
nell'ihternazionale antifascista. « Bi­ 
lan » non ha lacrime da versare 
sulle macerie del parlamenta tede­ 
sco, denunzia la proditoria « svol­ 
ta » democratica, difende - esso, 
il rappresentante dr una corrente 
che non ha mai patrocinato la vio­ 
lenza individuale, ma sa storica­ 
mente spiegarla - Van der Lubbe 
come il P.C. d'Italia difese, contre 
la canea ·ipacrita dei difensari del­ 
l'ordine costituito, i respansabili 
dell'attentato anarchico al Diana. 
Parallelamente, lo staffile · cade sui 
socialisti austr iaci della Comune .di 
Vienna, fattisi « estremisti » in una 
situazione disperata che esclude 
ogni prospettiva di vittaria dopo 
essere stati immutabilmente lega­ 
litari e ministerialisti in fase di 
marea rivoluzionaria montante, o 
sulla borghesia spagnuola che re­ 
prime nel sangue, sguinzagliando 
contro gli aperai le truppe maroc­ 
chine, la rivolta proletaria delle 
Asturie. 
L'URSS entra nella Sacietà delle 

Nazioni (ci saffermiamo su episodi 
staccati che tuttavia segnana altret­ 
tante pietre miliari nell'evolvere 
delle situazioni stariche e, insieme, 
della battaglia cui Ottorina ha le­ 
gata il sua name): la diagnosi è 
canfermata, la stalinisma si è defï­ 
nitivamente inserita nel giaca dei 
contrasti imperialistici intreccianti­ 
si' nel « covo dei briganti » ginevri­ 
ni e si prepara !).lia vialenta Iiqui­ 
dazione delle residue resistenze ri· 
voluzionarie in Russia, Nan puô 
più essere questiane di una neppur 
ipotetica frazione di sinistra del- 
1 'Internazionale: o di qua o di là; 
o can lara, o sul filo della tradizio­ 
ne rivoluzionaria marxista che va 
contro di loro. 
Guerra di Spagna. I .movimenti 

proletari del 1936 e 1937 sono luci­ 
damente diagnosticati come episodi 
di classe inconclusr non solo per 
l'inesistenza di una situazione riva­ 
lur.ianaria, ma per una situazione 
internazionale che volge non ne! 
senso della ripresa classista, bensi 
in quello della seconda guerra mon­ 
diale fra gli Stati, e quindi non ge­ 
hèi., rrè puô gener are dal suo seno 
Ill forza di guida, il Partito. Alle 
spalle delle armate repubblicane sta, 
ben saldo, ln Stato borghese rive­ 
stitosi democratica-antifascista; · su 
scala interhazionale, il proletaria­ 
to, sotto la guida delle dup lice di­ 
rezione controrivoluzionaria social­ 
democratica e staliniana (siamo in 

piena orgia di fronti popolari e di 
grandi « purghe »), invaca l'inter­ 
vento armato degli Stati occidenta­ 
li in difesa della demacrazia minac­ 
ciata, e si accada ad essi. L'origi­ 
-nar ia spinta elementare di classe r, 
stata prontamente diretta su un bi­ 
nario anti-classe: sulla piazza d'ar­ 
mi spagnuola si prepara la mobi li­ 
tazione antifascista degli operai di 
tutto il mondo per quello che sarà 
un nuovo, spaventasa macello. Il 
moto rivoluzianario proletario, se 
deve risargere, risargerà cantro i 
manipalatori della generosa r ivoltn 
spagnuola. 
Sono tre episodi, quelli che ab­ 

biamo scelta; ma sano episodi car­ 
dinali. La Sinistra non più soltanto 
« italiana » non ha perso la bussola, 
nan è caduta nelle suggestioni che, 
ad esempia, precipitano i « trotzki­ 
sti » nell'equivaca dell'antifascismo 
e della difesa dell'URSS e nel « noy­ 
autage» dei partiti socialisti; ha in­ 
vece indicata uno stabile punto di 
riferimento ai praletari che, in' altri 
gruppi di opposizrone staliniana, 
cercana la via della ripresa. E' su 
questa linea di demarcaziane che 
giovani militanti trotzkisti o, in ge­ 
nere, antistaliniani aderiscono alla 
Frazione belga: ma non salo su que­ 
sta, La ferma bussola del marxismo 
determina infatti la pasizione di 
« Bilan >J anche di frante al proble­ 
ma della riorganizzazione interna­ 
zionale delle torze rivoluzionarie: 
esclusa agni prospettiva di risana­ 
mento dei part it i legati a· Mosca e, 
peggio ancora, di spostamento a si­ 
nistra di forze inquadrate in orga­ 
nizzazioni pre-comuniste (socialde­ 
macratiche di varia tinta), bollato 
lo sterile, anzi rovinosa gioco delle 
improvvise alleanze e delle precipi­ 
tose fusioni: insamma, respinto il 
bagaglio del « tratzkisma » di allo­ 
ra cosi came la III Internazianale 
di Lenin e, can rigare ancor più -1 Il resto é staria recente del no­ 
conseguente, la Sinistra italiana a- stro mavimento. I compagni che 
vevano fermamente respinto analo- hanna anche soltanta letto la I se­ 
ghe manavre in quanto disgregatri- rie di « Prometea », quelli che han­ 
ci -· di là da qualunque « buona no conosciuto e frequentato Ottori• 
mtenzione » -- delle forze rivolu- na nelle riunioni e nell'attività di 
zionarie, la ricastruzione dell'Inter- Partita in Italia e fuori, nan hanno 
nazionale comunista é !egata - an- bisogno di sentirselo rievocare. Nel­ 
che qui in netta contrapposizione al le brevi note che abbiamo scritta 
trotzkismo, la cui influenza in Fran- ancora sotto l'incubo della sua 
cia e in Belgio era allora sensibile scamparsa - tanto più angosciosa 
e ha lasciato tracce che spiegano qu~nto J:?iù ~ra intensa, la vitalità, 
la nastra insistenza sulla Jinea di e g~ovamle I ardo~e, _dell ~oma e del 

. . . . militante -, ess1 ntrovmo il filo 
demarcazione . tracciata . nei su_o'. conduttore mai lasciato cadere di 
confronh ~ai_ . pachi, mcrollabih una battaglia sempre aperta come 
compagm numh m!or~o a « Bilan >'. non mai cessata, neppure nei gior­ 
- nan alla valonta d1sardmata d1 ni della più disperata salitudine. 

. . . 

minoranze per giunta eterogenee, 
ma ad una nuava crisi starica del 
capitalismo. Era cosi opposto un ar­ 
gine alla rovinosa impazienza e al­ 
l'agitazione convulsa di gruppi 1,d 
orgariizzazioni non ancorate alla vi­ 
sione dei grandi archi storici, pro- 

Questa cantinuità senza « éclats » 
pubblicitari ha rappresentata, alla­ 
ra quasi solo, Vercesi; questa con­ 
tinuità rappresentino tutti insieme 
nella battaglia di agni giorno i ri­ 
masti, i soldati anonimi di una stes­ 
sa armata. 

Coda al triviale 
satellite 

L'articola sul satellite, che ha su-1 peggiore tempo borghese, e tanto 
sdtato _da. malte_ parti ric~iesta di più é co~ruttore del praletariat~ 
spiegazioni ed integrauani, aveva mondiale 1n quanto lo si proclami 
lunga la sua arbita perduta la cada volto ai fini della scienza, e non a 
dell'ultima asterisco, che qui ripar-1 quelli della guerra. 
tiama. ' Non è l'alba del lavoro scienti- 

• • • fica di un mondo nuovo, ma un pas­ 
so del trito illuminismo verso forme 

Una finale osservazione. Nan sa­ 
Lo persone di buana cultura gene­ 
rale, ma anche di professiane tec­ 
nica, mastrano credere che l'explait 
russo consista, dopo la gran canno­ 
nata a reaziane - di cui gli ;ime­ 
ricani ne avrebbero sparata una 
più grassa ma andata ridicolmente 
fuori di strada - nel mantenere 
attraverso una centrale trasmitten­ 
te e dirigente un invia di energia 
alla sfera che carre da settimane 
per tenerla in corsa e per aria. 
Ora, il satellite non dà più fastidio 

Velocità limite di un carpo sa- ~ spesa dello strale, pai che dal­ 
tellite vicinissimo alla Terra: circa l arca uscl.. 
9 km. per seconda. Dello Sputnik Un collegamento vi. è tra i con­ 
da 7 a 8 km. Della Luna, 1. Del- cetti energetici e quelli econamici, 
la Terra, trenta. Del Sole, circa 20. che dimostra che anneghiamo in 
La bravura sarà !anciare un satelli- un saturnale del mercantilismo, e 
te lento che nan corra molto più non altra. 
di un proiettile da cannone di ma- La ftsica di Aristotele conteneva 
rina. un principio che. la meccanica di 
L'ultima sezione del razzo por• Galileo capovolse (ma quattro se­ 

tante non era piw un propulsare. l cali e mezzo di retorica anticleri­ 
Ha scodellato, dic_emmo, il satel_lite, cale non hanno fatto ancora capire 
came un ovetto, m mezzo al c1elo, la sostanza del fatta). I carpi avreb­ 
non lo ha « sparato »; ossia non gli bero piacere di stare fermi; e se si 
ha regalata supplementi di forza dà loro il fastidio di muoversi ac­ 
viva, per il qual fatto pare che carre farza, energia, e... spesa di 
corrano quasi di conserva. Era cal- denara. Dopo Galileo e dopo anche 
calato? Uhm... Segreto e scienza Einstein si stabilisce il divaria tra 
fanna a cazzotti. forza ed energia, e salo la seconda 

« casta denaro ». Il « movimenta » è 
Seconda Keplero, se l'orbita del (Engels) la condizione di stato di 

carpo satellite o ex razzo sr stringe tutti i corpi, non ha bisogna di 

oscurantiste e di scienza monopo­ 
!izzata, che sta al Jivello, nella sto­ 
ria del pensiero, dell'ermetisma di 
a'.ntiche teocrazie, è degna di una 
vieta teosofia esaterica, in cui alla 
massa nan giunge la conquista della 
scienza, che le è preclusa, ma la 
schiavizzante suggestione di un ri­ 
to esterna che suscita terrore; o 
ammirazione abbrutita. . . . 
Erano and.ati egualmente perduti 

altri frammenti satto forma di pic­ 
cale carrezioni, che cerchiama di 
dare nella forma meno stucchevole. 
Il carpo lanciato verifica ieggi 

scoperte all'inizio dello starico mo­ 
do di produziane capitalistico; ap­ 
partiene alla « sovrastruttura » il­ 
luminista ed antiscolastica di que­ 
sto la teoria e la tecnica dell'impre­ 
sa di oggi. 

attorno alla Terra, essa diventa p1ù 
corta, ma nello stesso tempo dimi­ 
nuisce il tempo di rivaluzione e 
cresce la velocità, almeno fino al­ 
l'incontro con l'atmosfera resisten­ 
te. per cui parte della forza viva si 
trasforma in calore disintegrante, 
e !'orbita diviene una parabala di 
caduta. 

Phobos, giocattolo del sistema sa, 
lare, è la più interna delle due lu­ 
ne di Marte, e dista dalla superficie 
del pianeta 1,53 raggi. Una analo­ 
ga seconda luna terrestre (non 
«ersatz») ne dovrebbe distare al­ 
meno diecimila chilometri. 
Infirie una aggiunta rimasta per 

via, dove si parlava di « successo 
scorrevole e tacca bile con mano »: 
lo stesso sciagurato criterio al qua­ 
le va tutta imputata la dissoluzione 
di ogni energia rivoluzionaria da 
trent'anni ad oggi. ... 

spesa di energia, e nan casta nulla I celesti si scambiana in mille forme 
a nessuna, purchè resti « rettilineo I energie. 
ed uniforme» (Einstein ha sofo ge- L'uomo non ha imparato abba· 
neralizzata questa scoperta fonda- stanza che casta invece fermare il 
mentale, immensa ). La forza inter- mata, malgrado gli effetti millena­ 
viene solo quanda si modificano le ri di scontri, cozzi, investimenti e 
condizioni del moto, ossia il cor- disastri. 
po accelera,, ritarda, o devia dalla La spesa dell'energia, nella fisica 
traiettoria rettilinea. Ma occarre moderna, occarre non quanda un 
forza, non ancora energia e denara corpa modifica le sue candiziani di 
(in fisica energia vale lavoro, in movimento, ma quanda lo fa in 
economia borghese denaro vale la- modo da passare « da un potenziale 
voro). Infatti in ogni mota keple- basso ad uno alta », came il veicolo 
riano, come quello del satellite (non che va per una salita, ed acquista 
solo se circolare ma anche se ellit- « energia di posizione », che puô 
tico) agisce la « forza centrale » rendere in discesa. 
dell'attrazione newtoniana, ma non Perciô si paga per l'ascensore, e 
si spende energia alcuna (per es- la legge borghese ci cancede di get• 
sere rigorosi il bilancio energetica tarci gratis da una finestra - nai, 
in una rivoluziane totale, e infini- antimercatilisti, nan beviama! 
te rivaluzioni, si salda a zero). Il cielo ha un'econamia non mer- 
Poichè era evidente che il mato cantile, e il' fare di questa un mita 

degli astri (a velocità favolase an- fu una millenaria intuizione della 
che aggi nell'ipatesi geacentrica) umanità. Il satellite russo appartie­ 
nan castava nulla a nessuna, fece ne ad un pianeta e ad una società 
comado la fisica di Aristatile <1i mercantile! Cade, e va ricalciato 
creazianisti e tomisti, e Dio fu il came nel foat-ball. 
primo lanciatare di razzi (altro che Il comunismo, interpretati il cie­ 
brevetta · al Cremlino u al Penta- la, la terra e la società con la dat­ 
gano), trina materialista, porterà giù tra 
Sono passati Aristatile e Tomma- noi la distruzione del mercantili­ 

so, ma l'effetta della sacietà divisa sma, e l'uomo non sognerà di :fare 
in classi è che l'uomo, anche della più soldi della sua scienza. 
classe alta, é persuasa ancora che Nella fisica precapitalista era im­ 
« il moto costa » perchè gli effetti mutabile il cielo ed etemo un suo 
delle resistenze passive gli inceppa- ineffabile creatore, come nell'econo.. 
na carri, navi, treni, automobili, mia capitalista viene presentata na• 
aerei e razzi. Quindi se lo Sputnik tui'ale ed eterna la legge dello scam­ 
non si ferma, chi paga? Ecco tutta bio e del mercato, ed è dio il de- 
la cultura messa in circolazione. naro. 
Come la Luna, la Terra e il Sole, La scienza del camunismo vince- 

lo Sputnik gira . gratis, anche se rà, quando le due eternità saranno 
sappiama che i non apatici carpi allo stessa titolo infrante. 

Secondo satellite 
e cannonata contro la luna 

Il lancio del secanda satellite ha 
chiarito che si indicano non le al­ 
tezze medie ma quelle massime, e 
la previsiane del lancio del cane 
ammette che il nuova Sputnik al 
sua « perigeo » passi a sali 200 km. 
Si annunzia ara l'altezza massima 
« oltre 1500 km. » ed il nuova peria­ 
do ch; non è più di 96 ma di 102 
minuti collimando can quello da nai 

indicato di 104 minuti abbastanza 
bene. 
Si dice che le osservazioni veri­ 

ficano un'orbita prima calcolata, ma 
cio che sarebbe stata utile per la 
cultura dei non « specialisti » sareb­ 
be stato dare a tutti gli elementi 
prima del lancio. Essi dovevano e­ 
sistere sotto forma (al minimo) 
dell'asse maggiare e del minore 

Poichè è incontrastato che con 
l'avventa del potere proletario la 
scienza prenderà un grandiasa slan­ 
cia, ignato ai vecchi modi di pro­ 
duzione, si potrà chiedere: quaii 
saranno le nuove e diverse carat­ 
te · iche delle canquiste di quelle 
epoca, lia quale neghiama appar­ 
tenenza er la sferetta oggi lan­ 
ciata? 
Nella costruzione marxista la 

scienza diverrà scienza della socie­ 
tà tutta, ed aperta fino all'ultimo 
dei suoi membri. Finirà la divisio­ 
ne del lavaro e la distinzione tra 
lavoro manuale e mentale (pietre 
angalari dei nostri principii). Mor­ 
ranno i cerchi chiusi di esperti e 
specialisti, dietra i quali non si 
annida l'impulsa al sapere umana 
ed al fare umana ma salo la forni­ 

Pochi giorni prima di Ottorina cazione tra affar~ mercantistico e 
Perrone, è spirato a Bruxelles un cervelli in affitto. · 
altro caro compagna, il messinese Cadrà il brevetta, il segreta, la 
Chillemi. Militante nel P.C. d'Italia ricerca nei mistero, ma se ne anti­ 
dalla sua fondazione, emigrata ne! ciperanno alla luce del sale le pre- 
1927 in Belgio, aveva seguita tutte visiani dattrinali prima delle veri­ 
le vicende della Sinistra Comunista fiche sperimentali e delle prove tec· 
con immutabile fedeltà alla tradi- nologiche. 
zione rivoluzionaria e con sempre Il segreto di Stato e di nazione 
giovanile entusiasmo; nei periadici vale quello di classe. Vale l'ascu­ 
viaggi in Italia, partecipava rego- rantismo dei .despati e dei preti che 
larmente aile nostre riunioni e al- imbavagliarono la corrispondenza 
l'attività di Partito. aperta che legô Galileo a Coperni- 
E', per la nostra organizzazione co, Keplero a Ticho Brahé che gli 

internazionale, un altro doloroso !esse le posizioni apparenti dei pia­ 
lutta: ricordando questa bella fi- neti per lunghi anni e le pubblicô, 
gura di militante, essa ne addita Newton a Keplero, a dispetto della 
l'esempia ai giovani chiamati a con- meschina palemica nazionale di He­ 
tinuare l'opera, tanto più fecanda gel sulla pricrità tedesca a inglese. 
quanto più oscura, della grande ge- L'odierno volgare pubblicistico 
nerazione raccoltasi nel prima do-] calpo di scena dei russi, che van­ 
p~guerra _into~no all'.1 ban~_iera .del- tano di avere sarpreso e_ sbal~rdito 
1'mternaz10nabsmo r1voluz1anario, e il mondo. resta nell'ordme di uno 
rimasta senza mai piegarsi sulla sfruttamento al mercato dell'attivi­ 
barricata di classe. tà di pensiera, caratteristica del 
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dell'orbita. Ma erano, crediamo, av- ma altezza, puô avere superato i 
volti nell'indeterminatezza. 900 km. ma la minima è stata cer- 
Si puè fare un calcolo meno gros- to molto minore (come da rilievi 

solano sull'orbita ellittica, tenendo di moiti osservatori) e la media in­ 
buono il tempo di rivoluzione di torno ai 550 da noi indicati. Le ve- 
102 minuti. Esso eonduce a 1570 locit.à non variano molto (e per 
km. di distanza dalla superficie del- qualunque corpo dipendono dallal­ 
la Terra a Sputnik apogeo. Ammet- tezza a cui sta .passando, cosi al­ 
tendo che la distanza perigea sia I'Ingrosso ) Per il n. 1 sarebbero sta­ 
la detta di 200 km. segue che i due te tra 8,2 e 7,1 km., e nella media 
semiassi sono 7934 e 6564 km. da! 7,6 come accennammo. 
centra della Terra; la lunghezza Resta il lancio del razzo nella 
dell'orbita 45.700 km. (mentre quel- Luna. Il problema del praiettile­ 
la circolare a 1570 km. di altezza satellite ë trattato nei classici tr at­ 
sarebbe stata di circ a 50 mil a); la tati di meccanica razionale da mez­ 
velocità media 7,50 km. per secon- zo secolo. Un proiettile che lascia Ia 
do. Le formule elementari keple- Terra da un punto della superficie 
riane in queste ipotesi ci danno la ricade su di essa. fino ad una certa 
velocità massima di 8,1 e quella velocità. Se supera quella di par­ 
minima di 6,7 circa, che si ha alla tenza di 11.000 metri circa nop pren­ 
massima altezza. E' dunque plausi- de un'orbita ellittica (quindi un sa­ 
bile che lo Sputnik due sia partito tellite va lanciato dall'alto) ma una 
ad oltre 1500 km. ma non colla ve- orbita iperbolica, e non ritorna più 
locità di 8 bensi di meno di 7 km. sulla Terra. Se viene spar ato dal­ 
Solo se scende a 200 raggiunge la l'alto, oltre ad evitare la resistenza 
velocità di 8, o poco più. L'altezza dell'aria, basta una velocità mino­ 
media è dunque circa 900 km. re. Il problema non è di arrivare 
Quanto allo Sputriik uno, se il lontano, perchè si puè andare fino 

periodo era all'mizro di 95 o 96 mi- al Sole, ma di « azzeccare » la sfera 
nuti come fu annunziato, la massi- lunare. Riuscirci vuol dire padro- 

neggiare velocità, posizrone e dire­ 
zione del lancio finale, risultato in 
verità notevole. Già Verne immagi­ 
no che si vedesse brillare sulla Lu­ 
na un punto di urto del colpaccio 

Tutto lo smarrimento dei derno­ 
borghesi risale al fatto che essi im­ 
bottivano i crarn col sostenere che 
il comunismo facesse nbassare le 
scienza, non in quanto tale, ma 
perché con la dittatura comprimeva 
lo spirito. I conti col cornunismo 
non si fanno in Russia, ove non E~ 
ne sente neppure l'odore, e si svz­ 
luppa la stessa tecnica e scienza di 
ogni forma cap italista. Resta solo 
smentito che per tanto occorra la 
atmosfera fasulla della !ibertà par­ 
lamentaristica. Se i rnzzi-satel.litr 
hanno per bersaglio i valori delb 
spirito, possano far centro davvero. 

La cagnetta se tornasse non potrà 
raccontare se nello spazio cosmico 
lo spirito funziona. I valori del 
corpo possono salvarsi entro un re­ 
cipiente ad ambiente condizionato 

(atmosfera chimica, temperatura. voluzione o guerra? Che gli econo- giture giornalistiche del pacifismo 
pressione) e la cagnetta direbbe so- misti della moderria scuola ameri- e democratismo degli USA! E' faci­ 
lo se le azioni di radiazioni extra- cana, pur lavorando per fini diame- le prevedere che, a mano a mano 
atmosferiche li travolgono. Ma non tralmente opposti a quelli del mar- che, gli USA saranno premuti da! 
dirà che succede della vita biolo- xismo e propendendo fin da ora bisogno di materie prime, la loro 
gica fuori del campo di gravitazio- per la guerra attingano simili ri- politica estera diventerà sempre 
ne. Le nostre cellule vivono sotto sultati, e fatto d'importanza prima- più asfissiante, sempre più oppres­ 
l'accelerazione di gravità di circa ria. Che è cio, invero, se non la ri- siva. Del resto, non mancano già 
metri 9,80. Si é provato nei decol- prova che è impossibile capire al- oggi i precedenti. Basti vedere co­ 
laggi che si resiste ad una accele- cunchè della società presente senza me si esplica la politica camorrista 
razione varie volte multipla. Quid esaminarla dal punto di vista del adogtat a nell'America del Sud dalla 
per accelerazioni ridotte? La ca- materia!ismo marxista? se non la famigerata United Fruits Company, 
gnetta sopporta quel la minima di dimostrazione del tnonfo della te-» capobanda dei dittatorelli impe rver, 
sei decirni del normale, ma nella ria rivoluzionaria? Naturalmente, sant i in quella parte del mondo. 
astronave si arriverebbe a zero. La mister Drucker e i pari suoi non Ma !'America non avrà un corn­ 
vita si fermerebbe certamente, e possono essere considerati dei mar- pito facile. nonostante le misure 
nessun scafandro antiradioattivo lo xisti. Essi continuano a cbmbattere già p rese. Fiutando da lontano la 
eviterebbe. E' vero che un uomo il comunismo pur essendo costretti penuria di materie prime e il di la­ 
appeso per i piedi muore solo dopo ad adoperare gli strumenti meto- tarsi delle forze produttive, l'impe­ 
un certo tempo, sotto un'accelera- dologicr del marxismo. Allo stesso rialismo .yankee ha contribuito in 
zione negativa uguale alla positiva modo, la Chiesa cattolica non cessa questi anni - spesso tacitamente 
terrestre. Nel la irrealizzata finora, di essere âdeista, per il fatto di ri- dacco rdo con la rivale Russi a, co­ 
accelerazione zero, al massimo v i- conoscere la val idit à delle scoperte me dimostrè> l'episodio di Suez del­ 
vrà il doppio del tempo, ma la que- scientifiche che riducono in pezzi lo scorso autunno - a liquidare gli 
stione non è aritmetica; e senz a la cosmogonia delle Sacre Scr it- imperi coloniali delle potenze euro­ 
essere fisiologi opiniamo che crerri ture. pee. Anche senza le « rivelazioni » 
prima, e non crediamo studiare me- Gli argomenti che Drucker addu- di Drucker, sapevamo (e quante 
glio il problema pensandoci a testa ce per provare la validità della sua volte l'abbiamo ripetuto!) che la 
in giù. Il brevetto lo prenda un previsione, sono oltremodo interes- lotta deg li imperialisti del dollaro 
altro. santi. Egh formula la teoria che gli contro il colonialismo vecchio sti- 

Stati Uniti, finora autosufficienti le mirava a togliere all'lnghilterra 
o quasi in fatto di materie prime, e aile altre potenze europee quei 
saranno obbligati ad importarne in ricchi serbatoi di materie prime che 
quantità sempre crescenti nei pros- _ sono le ex colonie. 'Ma la fonda­ 
simi vent'anni. Affermazione che zione dei nuovi regimi nazionalisti. 
suona come una condanna senza se ha rovinaie le potenze colonia­ 
appello del residuo isolazionismo liste dell'Europa, non ha immesso · 
americano e dispersione di tutte le automaticamente l'imperialismo a­ 
favole mitologiche sui « disinteres- mericano nel « vuoto » lasciato da 
sato aiuto » degli USA alle aree quelle. Le nuove condizioni hanno 
depresse del monde! Scrive il re- obbligato gli Stati Uniti a foggiarsi 
censore del « Bor ghese »: un nuovo tipo di colonialismo. fon- 

« Gli USA hanno il 6,5 per cent o d ato sull'asservimento finanziario e 
della popolazione terrestre, ma con- sui controllo mi!itare a distanza. Ma 
sumano la metà delle materie pri- la potenza economica americana 
me prodotte in tutto il mondo. Per- che tende prepotentemente a stra­ 
ciô il manienimento dell'alto stan- ripare nelle ex colonie, è ancora 
dard di vita americano (dovuto al in cerca della via da seguire, e 
fatto che gli americani guadagnano che tale ricerca sia un affare spi­ 
e consumano quanto tutti gli altri noso lo dimostra quanto accade ne! 
uomirri messi insieme) dipende da!- terremotato Medio Oriente. Né ad 
la possibilità dell'America di pro- attraversare i piani espansionistici 
curarsi materie prime in quantità americani c'è soltanto il naziona!i­ 
sempre crescenti. smo delle borghesie ex coloniali. 

« Mentre oggi gli USA producono La lotta si svolge su tre fronti, se 
ancora materie prime in eccedenza si consider_a la potenza russa. Sia­ 
al loro bisogno, tra vent'anni il mo, irifatt.i , . alla presenza di tre 
problema dell'America sarà quelle sfere ecoriomiche che tendono ad al­ 
di importarne a sufficienza. Una largarsi con impeto incoercibile, sia 
tale evoluzione si manifesta gra pure con intensità e potenzialità di­ 
oggi a proposito del ferro (importa- vers.e: St~H Uriitr, Russia, grandi 
to dai nuovi giacimenti canadesi) e St ati asratici. 
del petrolio (importato da! Vene- Peter F. Drucker svela con poche 
zuela). Oggi I'America è la forrii- parole il vero volto dell'anticolo­ 
trice di materie prime del vecchio nial ismo amer'icano, mostrando di 
mondo .ed esiste, per la maggior sapere che la « liberazione » dei po­ 
parte dei paesi, il prablema della poli coloniali mira a creare i futuri 
penuria di dollari. Domani, la pre- mercati di sbocco all'industria ame­ 
occcupazrone wincipale dell'Ameri- ricana. Ma con eguale acutezza giu­ 
ca sarà di procurarsi valuta stra- dica le tendenze espansionistiche 
niera a sufficienza per pagare le della Russia. « L'America - egli 
sue importazioni di materie prime dichiara - dovrebbe fin, da oggi 
fondamentali ». , prendere l'iniziativa per lo svilup­ 

po dei. paesi depressi, preparando 
in essi futuri mercati di esportazio­ 
ne. Con, qualche variante, questa 
soluzione è prevista per l'Unione 
Sovietica, che si presenterà ugual­ 
mente sui mercati mondiali come 
acquirente di materie prime. ·con 
esigenze sempre crescenti. Moite 
azioni della politica russa in Asia, 
si spiegano con queste visioni eco­ 
nomiche del futuro. La lotta ideo­ 
logica tra Oriente e Occidente sta 
già assumendo la forma di un im­ 
mane conflitto ». 
Una domanda vorremmo porre. 

per finire, a quelli del « Borghese ». 
« Come potete sostenere il principio 
della differenza qualitativa delle 
strutture economiche e sociali esi­ 
stenti negli Stati Uniti e nell'Euro­ 
pa occidentale da una parte, e nel­ 
la Russia e « satelliti » dall'altra, 
quando accettate la tesi di Drucker 
secondo Cui USA e URSS mariife­ 
stano le stesse tendenze economi­ 
che? Come potete continuare a cian­ 
ciare di conflitto tra capitalismo e 
« comunismo », quando siete con­ 
vint] che Washington e Mosca si 
preparano ad affrontarsi nella più 
gigantesca battaglia per i mercati 
mondiali che, la storia ricordi? ». 

Gli Slali Unili Ira venli 
OVVERO: 

L'economista Peter F. Drucker, 
americano di origine tedesca, ha 
scritto un Iibro che, a giudicare dal­ 
la recensione de « Il Borghese », 
promette di essere interessante. 
L'autore non puè essere sospettato 
di simpatie per il marxismo, ma, 
come accade a tanti studiosi bor­ 
ghesi, è costretto dalla forza delle 
cose a far concessioni al metodo 
materialistico. Il lato divertente 
della cosa è che di ciô non si sono 
accorti il recensore e il redattore 
della rivista. « Il Borghese » è l'or­ 
gano dei maccartrsti italiani, cioè 
dell'anticomunismo borghese terro­ 
rizzato dall'idea-incubo dell« infil­ 
trazione » del marxismo nel corpo 
dell'intellettualità: esso vede rnarxi­ 
sti dappertutto, ma cento volte su 
cento scambia per marxisnio quel­ 
la che è invece la marcescenza del 
pensiero e del costume sociale bor­ 
ghesi. Ebbene, proprio codesti si­ 
gnori, recensendo favorevolmente 
mister Peter F. Drucker, non si so­ 
no accorti di fare pubblicità ad un 
« infiltrato » dal comunismo. 
La cosa avrebbe dovuto comin­ 

ciare ad essere sospetta già da! ti­ 
tolo del libro: « I prossimi ventan­ 
ni»! Dunque, un libro di previsio­ 
ni, di anticipazioni del futuro. Eb­ 
bene, non è da decenni che i pro­ 
fessoroni della borghesia pretendo­ 
no di canzonare il materialismo dia­ 
lettico, in quanto previsione di e­ 
venti? Gli ideologt borghesi zeppi 
di pomposa erudizione non hanno 
sempre messo in ridicolo la « pre­ 
tesa » dei marxisti di « leggere ne! 
futuro »? Non ci hanno cantato in 
tutti i toni che è utopistico servirsi 
delle tendenze della produzione so­ 
ciale per anticipare lo scioglimento 
delle contese sociali? Deridendo 
l'« avvenirismo » marxista, il pre­ 
giudizio corrente esclama: « Lo 
sbocco finale degli avvenimenti so­ 
ciali è imperscrutabile, perchè im­ 
perscrutabile è il destino che fa 
sorgere le Grandi Personalità, dalle 
cui ispirazioni e decisioni hanno 
origine i grandi rivolgimenti stori­ 
ci ». Ebbene, il sullodato economista 
« yankee », cosi gentilmente recla­ 
mizzato da quella specie di Com­ 
pagnia di Gesù dell'antimarxismo 
che dirige « Il Borghese », ha scrit­ 
to appunto un libro « avvenirista », 
Manipolando le statistiche della 
produzione e del commercio ame­ 
ricani. prolungando idealmente ne] 
tempo le tendenze in atto nell'eco- 

A~ alto livello 
Scatenand.o lo Sputnik 1 e Il, il 

Cremlino ha lanciato un nuovo ap­ 
peUo alla pacifi,ca convivenza ed 
emulazione, e, invitando i satelliti 
americani a rincorrere festosamente 
i fratellini russi, ha proposto l'en­ 
nesima conferenza ad alto livello 
che - a sentir loro - ristabilir,eb­ 
be un'atmos.fera di distensione nel­ 
la quale i popoli siano liberi di sce­ 
gliere come loro meqlio aggrada [ra 
capitalismo e socialismo ... 

Qu.esta sarebbe il significato del­ 
la spettacolo pirotecnico-interpla­ 
netario celebrativo della... rivolu­ 
zione di Ottobre! Ogni nuova con­ 
quista « socialista » giustijicherebbe 
dunque non già la generalizzazione 
della scontro di classe di cui ro» 
tobre [u. l'annunzio solenne, ma al 
contrario la sua fine: i « dieci giorni 
ch.e sconvolsero il mondo » diverreb­ 
bero i dieci giorni che lo fanno pa­ 
cificamente d.ormire. 
lnsieme alla cagnetta Laika, Kru­ 

sciov h.a lanciato, molto al di là 
della classica sofjitta in .cui i social­ 
democratici avevano spedito Marx, 
l'ultimo, antiquato, « talmudico » re­ 
siduo di marxismo. E' ciuesto, certo, 
il risultato scientifico più grande 
ottenuto da Mosca, per lor signori 
dell'est e dell'ovest. 

Il "Borghese,, marxista suo 
nomia statunitense. egli ha tentato interpretare le risultanze della sta­ 
appunto un'anticipazione di quello tistica in vista di formulare un pro­ 
che sarà. nei prossimi vent'anni, 11 gramma politico e tracciare norme 
mondo. Ora, un metodo simile non di azione. 
pu6 in nessun modo ritenersi ispi- La coincidenza dei risultati di 
rato all'idealismo, a meno che le Drucker con i nostri non si ferma 
cose dello spirito non entrino nei alla questione dell'incremento de­ 
diagrammi della produzione. Dun- mografico dei massimi Stati esisteo­ 
que, un libro avvenirista scritto ti. Essa va oltre, coinvolgendo Je 
con ... metodo materialista! Natural- questioni fondamentali dell'imperia­ 
mente, i peccati dell'autore sono del lismo. Quando una classe dominan­ 
tutto involontari. te prende a prestito dalla classe 
Ma mister Drucker non è un caso nemica i metodi di indagine criti­ 

isolato. Scrive Germanicus, suo re- ca, la sua funzione di « guida» del­ 
censore: c< Dai giorni della grande la società si dimostra solo una so­ 
crisi economica del 1929, che chiuse pravvivenza. Ma gli economisti mo­ 
un capitolo della storia economica derni, nello sforzo angoscioso di 
americana e diede inizio al New prevedere lo sviluppo futuro dègli 
Deal di Roosevelt, si è sviluppata avvenimenti e cosi permettere alla 
negli USA una nuova scuola della I borghesia dominante di premunirsi, 
pubblicistica economica per stabili- n.on. posso~o lasdarsi frenare da 
re la direzione dei futuri sviluppi s1m1le cons1deraz1one. Qualcosa del 
e tendenze, press'a poco come i me-1 genere succede a Drucker, il quale 
teorologi cercano di prevedere se arriva a prevedere che in avvenire 
farà bel tempo o se pioverà. Peter 
F. Drucker si rivela un ottimo me­ 
teorologo del clima economico, e 11 
suo libro c< I prossimi vent'anni », 
giunge a sorprendenti risultati 1;, 
Se il caro « Germanicus » e i sùoi 
amici di redazione avessero quella 
esperienza del marxismo che pre­ 
tendono di avere, considererebbero 
con allarme la « meteorologia eco­ 
nomica » praticata dalla· moderna 
scuola americana. Il meteorologo, 
legando grazie al calcolo le cause e 
gli effetti dei fenomeni atmosferici, 
lavora da determinista. Nelle sue 
previsioni egli si lascia guidare da 
un rigido causalismo che esclude 
tutto ci6 che non è forza materiale. 
Ed ecco la moderna scuola ameri­ 
cana applicare gli stessi metodi 
all'economia, e non solo ad essa, 
dato che le sue previsioni abbrac­ 
ciano l'intero corso storico. Inter­ 
roga diagrammi e tabelle, definisce 
le tendenze della produzione, della 
demografia, del commercio, e arriva 
al « sorprendente risultato » di pre­ 
vedere che cosa sarà il mondo tra 
vent'anni! 
Cosi, occupanâosi dell'aumento 

della popolazione degli USA, Dru­ 
cker prevede che entro vent'anni 
la popolazione americana raggiun­ 
gerà il traguardo dei 170 milioni, 
segnando un ritmo d'incremerito 
annuale di oltre due milioni e mez­ 
zo. Scrive «Germanicus»: « Poichè 
l'amore è un fattore che anche uno 
spassionato economista-nazionale ri­ 
tiene di poter considerare attendi­ 
bile, Drucker ha calcolato che tra 
dieci anni gli USA avrann·o oltre 
200 milioni di abitanti, e tra venti 
anni più di 240, trovandosi cosi, al­ 
l'incirca, alla pari con l'URSS ». 
Quando avremo tra le mani il li­ 
bro di Drucker, potremo provare 
che i risultati ai quali. in fatto di 
previsione economica e storica, il 
nostro movimento é arrivato senza 
l'ausilio dei cervelli elettronici, 
·hanno, se il « Borghese 11 lo consen­ 
te, età più antica di quelli sfornati 
dall'economista americano. Ma fin 
da ora é chiaro che non si tratta 
di una questione di priorità: quel 
che conta è la capitolazione meto­ 
dologica di fronte al marxismo del­ 
le moderne scuole economiche. Per 
poter figgere lo sguardo ne! futuro 
e apprestare le proprie difese di 
classe, la borghesia è costretta ad 
adoperare i vituperati strumenti 
intellettuali della classe nemica. La­ 
sciamo stare che Drucker, occupan­ 
dosi dellïncremento demografico. 
viene a confermare quanto il no­ 
stro giornale ha scritto circa la ga­ 
ra demografica tra USA e URSS. 
La matematica, di cui la statistica 
é l'ultimogenita, non smentisce la 
sua natura superclassista. Applicsi­ 
ta allo studio dell'economia, essa. 
dà eguali risultati se maneggiata 
da economisti ufficiali o da marxi­ 
sti. Ma il materialismo marxista 
non è un'« applicazione della ma­ 
tematica alla storia ». Ciè> che <livi­ 
de come un abisso marxisti ed eco­ 
nomisti borghesi è la maniera di 

• ann1 
malgrado 
una gigantesca « battaglia per i 
mercati mondiali » impegnerà gli 
Stati Uniti e la Russia. Già l'am­ 
mettere che il futuro tiene in serbo 
uno scontro per la egemonia eco­ 
nomica tra i massimi centri del­ 
l'imperialismo equivale a far piaz­ 
za pulita di tutto il ciarpame reto­ 
rico circolante sui rapporti tra rus­ 
si e americani. Non più, dunque, 
guerra di religioni politiche, non 
più lotta tra libertà e schiavitù, ma 
fisica collisione (guarda guarda!) 
tra potenze economiche! 
Mister Drucker fissa addirittura 

una data all'apocalittico scontro: ;J 
1977. Non si perviene a tanto, in­ 
fatti, sommando all'anno corrente i 
venti da lui divinati? Or bene, in­ 
torno a tale data il nostro movi­ 
mento ha posto, e non da oggi, il 
« periodo X » della storia del capi­ 
ta!ismo ne! quale tornerà a rim­ 
bombare il tremendo dilemma: ri- 

Trasformazioni in Asia 
Da tempo seguiamo con grande 

interesse le trasformazioni politiche, 
economiche e sociali in corso in 
tutta l'Asia, non già per so!idarietà 
politica con le forze che le incar­ 
nano, ma perché queste scatenano 
energie esplosive che esse stesse 
non sapranno domani èontrollare, 
gettano cioè sulle macerie di isti­ 
tuti e forme economiche e politiche 
precapitalistiche le basi di uno scon­ 
tro generalizzato di classe fra bor­ 
ghesia e proletariato, che non potrà 
non saldarsi domani · alla ripresa 
proletaria e rivoluzionaria negli 
Stati capita!istici più maturi per 
l'esplosione del conflitto finale. 
Registriamo dunque questi avve­ 

nimenti che si svolgono inarrest:i.­ 
bilI ne! gran libro delle prospettive 
rivoluzionarie maturanti in seno 
alla società capitalistica. E, questa 
volta, soffermiamoci su due d'im­ 
portanza e di segho diverso, ma 
senza dubbio ricchi di potenzialità 
avvenire. Si é da poco compiuto in 
India il processo di riordinamento 
degli Stati federali che compongo­ 
no l'Unione Indiana e che ora sono 
stati fissati in 13, riuniti in 5 grup­ 
pi regionali, più sei territori diret­ 
tamente sottoposti al governo cen­ 
trale di Delhi. L'importanza di 
questo rimaneggiamento non è am­ 
ministrativa e di forma: i tredici 
Stati federali sono costituiti, con 
un rivoluzionamento delle antiche 
frontiere feudali, sulla base del­ 
l'unità di lingua e di cultura, e ai 
fini della costituzione di centri e 
mercati economici il più possibile 
omogenei, non frammentati ed in­ 
ceppati dall'esistenza di « conflni » 
linguistici ·e di costume derivanti 
da una struttura politica ed econo­ 
mica appartenente al passato: E' lo 
stesso processo che accompagna, in 
tutti i paesi del mondo, la forma­ 
zione di una borghesia nazionale e 
di un'economia capitalistica: in In­ 
dia esso si traduce, conformemente 
alla storia del subcontinente, nella 
costituzione di diverse unità ammi­ 
nistrative quante sono le unità (o, 
quanto meno, le unità maggiori) cli 
razza, di lingua e di civiltà, ma l'av­ 
venimento ha una radice unica in 
tutto il mondo e avrà gli stessi ri­ 
flessi che già conobbe l'Europa. 
Un paese in corso di rapida in­ 

dustria!izzazione, e di conseguente 
rivoluzionamento di tutti i rapporti 
sociaii e politici, non puè> tollerare 
gli intoppi derivanti dalla mancata 
convergenza fra confini etnico-lin­ 
guistici e divisioni at11ministrative, 
specie là dove, come ne! caso del­ 
l'lndia, una storia plurimillenaria 
ha lasciato orme difficili da supera­ 
re nel costume e nei modi di vita; 
non pu6 inoltre tollerare che le ve­ 
stigia ài un passato precapitalistico 
continuino a permanere mentre nel­ 
l'economia e quindi anche nella vi­ 
ta sociale il capita!ismo marcia, c0n 
tutte le conseguenze vicine e lon- 

tane, auspicate e deprecate dalla 
stessa elasse dominante, che ne de­ 
rivano. Ognuno di questi « Stati » 
ha una superficie e soprattutto una Qu ale buon cacio · sui maccheroni 
popolazione che moiti Stati ultraca- marxisti, cara mister Drucker! E 
pitalistici in Europa stentano a rag- grazie anche a voialtri del « Bor­ 
giungere; ciascuno per sé, e tutti ghese » che ce lo segnalate! Già il 
insieme. costituiscono aree di pro-· fatto che !'America monopolizzi 
duzione e di mercato vastissime, e metà delle materie prime del mon­ 
il nuovo ordinamento amministrati- do mentre rappresenta un'infima 
vo riflette e nello stesso tempo fa- minoranza della popolazione mon­ 
vorisce la costituzione di basi eco- diale, é una conferma dell'esattezza 
nomiche e produttive unitarie. il della tesi marxista sulla concentra­ 
processo di smantellamento dell'im- zione del càpitale. 
palcatura feudale é in corso: non Tali àati non sono una prova vi­ 
possiamo che salutarlo. E' una tap- vente dell'infallibilità della secolare 
µa avanti verso la saldatura tra .le previsione marxista, secondo cui !a 
giovani forze prolètarie scatenate ricchezza sociale si « polarizza ». 
dall'industrializzazi9ne capitalistica non si « molecolarizza »? Non pro­ 
e le vecchie forze rivoluzionarie, vano per l'ennesima volta che il 
dormienti oggi ma destinate a ri- capita1ismo ha uno sviluppo disar­ 
svegliarsi in modo ancor più vulca- monico, ineguale, squilibrato; e, in 
nico domani. quanto tale, é destinato a provocare 
Ben altro aspetto ha la recentissi- sempre più vaste e tremende crisi, 

ma costituzione del nuovo Stato- secondo Je derise teorie « catastro­ 
fiche » del marxismo? Drucker pre­ 
vede che tali tendenze si accentue­ 
ranno anzichè attenuarsi, nel futu­ 
ro. N~n saremo noi a 1dolercene 
Nella misura in cui la potenza eco­ 
nomica statunitense sarà obbligata 
a dilagare 'dai confini nazionali, e 
ad espandersi massicciamente sui 
resto del mondo, essa provocherà 
lungo iL suo passaggio tremende e 
generalizzate convulsioni, spargen­ 
do contro ogni proposito di uomini 
i semi della rivoluzione. 
L'autore non ha bisogno di dirci 

come !'America tenterà di risolvere 
il problema della deficienza di ma­ 
terie prime metropolitane. Secoli 
di guerre coloniali e due guerre 
mondiali ci hanno ammaestrati ab­ 
bastanza. Certo é che gli Stati Uni­ 
ti avranno una situazione qualitati­ 
vamente eguale a quel!a delle me­ 
tropoli imperialiste corne l'Inghil­ 
terra o il Giappone, che le materie 
prime sono costrette a rapinare al• 
l'estero. Quali idolatrie mendaci ap­ 
paiono improvvisamente le rifrig- 

membro del Commonwealth, anche 
esso su base federativa: la Malesia. 
Qui, gli inglesi hanno costruito a 
freddo un nuovo ente statale, anti­ 
cipando meccanicamente un proces.. 
so che sentivano doversi prima o 
poi verificare: hanno « creato » una 
federazione di a nove sultanati, con 
un re eletto a turno per cinque an­ 
.ni dai nove sultani, e gli hanno 
concesso l'indipendenza nel quadro 
del loro Commonwealth. Hanno ma­ 
novrato prima che le forze popo­ 
lari decidessero per conto loro, spe­ 
rando evidentemente di incanalare 
in un controllabile e pacifico letto 
le esplosioni avvenire. Una creazio­ 
ne dall'alto, dunque, artificiosa e 
superficiale, che !ascia intatte le 
vecchie strutture e conferisce loro 
solo una vernice esterna di novità: 
un'opera di conservazione (o di ten­ 
tata conservazione), non di rivolu­ 
zionamento. Ma basterà questa azio­ 
ne di... contropiede per velare i 
contrasti profondi che si agitano 
nella società malese, composta per 
il 40 % non già di malesi ma di ci­ 
nesi, nelle cui mani si concentra 
la rete delle attività commerciali ed 
artigiane, una sodetà composita in 
cui alla sopravvivenza di forme po­ 
litiche tradizionalistiche ed arretra­ 
te si contrappone l'esistenza di 
grandi aziende capitalistiche fon­ 
date sullo sfruttamento del caucciù 
e dello stagno; una società instabile 
in cui solo una spietata campagna 
di repressione poliziesca è riuscita 
a venire a capo delle formazioni 
partigiane demo-popolari d'ispira­ 
zione anticolonialista ed antifeuda­ 
le? J' più che Iecito dubitarne. 
La palla, messa in moto per im­ 

pedire che ruzzolasse da sè, potrà 
fermarsi là dove i costruttori di so­ 
luzioni costituzionali e burocratiche 
vorrebbero che si adagiasse? Siamo 
qui· non già in pieno rivolgimento, 
ma alla vigilia del suo maturare. 
E' già '!Ualcosa, comunque. 

Dlmml con chi vai 
A Treviso, un postelegrafonico 

che non intende lasciarsi impune­ 
mente beffare dai sindacati trico­ 
lori, é stato convocato dal segreta­ 
rio provinciale PPTT aderente alla 
CISL che lo invitata · a moderarsi 
ne! reclamare i diritti di classe del­ 
la sua categoria, altrimenti non 
avrebbe mai usufruito dei !avori 
straordinari, ecc. 
Contemporaneamente, nell'ufficio 

del sindacato democristiano si tro­ 
vava in amichevole colloquio un 
degno rappresentante della CGIL: 
tema della confabulazione, l'« uni­ 
tà sindacale » tricolorata. 
Morale: dimmi con chi vai e ti 

dirè> chi sei. Gli agenti, in questo 
caso, del padrone capitalista. 
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